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1 E L A T I ONE 
DELL > L E N N E C A VAL C A TA 

FATT . JALLA SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE 

PAOLO PAPA Q__V I N T O 

DOMENICA AL l'I VI. DI NOVEMBRE 

Dal Tuo Pah&io Ji Sui Pietro \ San Giotnnni l .iterano , nel pigliar? il pofleflb 

di quella Tua Chiefa . 

Con Je di feri t tion i deg *-^*r ri, 8c Archi Trionfali fatti dal Popolo Horaano', 

Et dellt • 'ni «lie ofTeniate oer quefta (bienne Anione 
ia S. Giouanni Late uno • 

•m 






ALL'ILL VSTRISSIMO SIGNORE, ET PADRO - E N D I SS, 

IL SIGNOR BARTOLOMEO POVOClSCM 

A C £ N T £ DltRl DlPoilONU 

In Roma* 

tengo all incflimabile borni , & va o C Zi, ™ "°"° n ' cke 

la prontezza dell'animo mio,& dc/ideno di fcru h la ?n o^n?,*f , g " C/Ì P rore gg er,a « 
offe,o,& 

Di V. S. lHiiAriftnu 

Dcuotifiimo Seruitorc 




la breuità 
& accetti 
tu megli 

o 



Giouanni Orlandi » 



^? 9 f ° £ dj Leone JTF * Sa«.memTcgufM I) giorno Hi WefcimfttHj 
^^«mwed Aprile i«of.fulfar del giorno noi Palazse di Munte Cartài, 1 
* AvTj°i n ? lte Portato in lettiga à S.Pierro,& quiui dopò bic'u 
a rn piedi dal Poj olo,, he in gra numero vi córorfe per f natio di tre rfor- 
> tic r°( K . at0 <*e«3 Chicfa incórro a!la fel.me. di Clemac Vili. 

^ «3£-^| !r '. ! d ° ,l Ì C m r r t ,,enon fo, ° deI I,o r<> 10 di Romana anco di tutto il 1 ito 
W~ r ^ZZ&0* t di ^an a Cn i e f* Seguito cioè li Cardinali dettero principio fecondo i! (oli- 
to .ile- « H ,e,uuali iinjte,d«ti IIIuftn(s.Si». Cardinali cantata la me/Ti dello Spirito Tanto, pro- 
cefsionalmentein giorno di Domenica alli 3. del mefe di Maggio nenrrorno in Conclaue , & 
«ilendo la Sede Apoftolica ftata Vacante tS. giorni piacque a S.D.M.conQ>lare Inflitto Tuo Po 
. PoIo,concedendone vn altro non meno defiderato,& amato , che fuflc VMdiTo Lcone,per ilche 
u conuerfela triftitiaininnniro gaudi . r 
• Alli , g dunque del detto mefe di Maggio.in giorno del Lun.^dì.circa le due hore di notte, fu 
dalli iCard.innum.ditfi.a voti aperti, & con viua voce creato il Sommo Pontefice, Cammillo 
t-ard.Borghefe Romano } mto l'anni i#yx.à i 7 .di Settembre di Padre Senefe,chiamato Marcan 
tomo Borghefe, Genti'huomo Principale della detta Cittidi Sien*,di fingulari virtù, & ottime 
qualita,che perciò meritò efler annouerato nel Collegio dell' Auuocati Conciftoriali,& inuVni- 
io di molte altre dignità, come fi raccoglie dairinfcrittione fatta fopra il Depofico, ncUa c£ie- 
la della Trinità io monte Pincio, del fequente Tenore . 

M. Antonio Bu rghefìo Aduocatonim Confiftoria lium Decano. Magno Pauperum A du ocaro 
Yanis in muneribus publicis apud Odo Pontifices Maximos/pecìate prudentie inteeritatis Ca- 
miIlusBonoma? Vicelegatus. Horatius Cur.Cauf Cam. Ap.Gen. Auditor Francilcus & Io. Bap- 
Ulta filu pofuenc. Vixic anno lxix. menf.xi.dies $.obiit poitridic Iudus lunii i j 74. 

Di Madre Romana della Nobilifsima Famiglia de Stalli , Signora d'incoparabili virtù, come 

fimilmente fi feorge dalla appreffainfcrittioiic fatta fopra il fuo depofito nella medeiima Cap- 
pella come icgue. r 

D » O. M. 

rlaminiae Aftallie rari, Se incomparabilis exempli Feminar Matri optima Camillus Bononic Vn 
edegatus Horatius Cur. Caul.Cam.Apoftolicc Generalis Auditor Francifcus, & Io. Bap- 
W«. Vixit An.xxxxv. Obnt pridic Idus Dcccmbris 1 5 7 4.&C 

Detto Card,CamiIIo Borghefe non degenerando dal Padre fu di cofi ottime qualità , cne in 
breue peruenne a" fublimi gradi,elTendo prima viuente il Padre creato Referendario dell Vna,& 
l'altra Segnatura del Papa,dopò nel Pqnrcficaio di Gregorio XUI.dal Cardinile S.Sifto Vicario 
n - Ila BaJilica di S. Maria Maggiore cV fucceffiuamente adoperato da diuerfi Sommi Pontefici i 
molti :arichi,& in particolare da Sifto V.neila Vicelegatione di Bologna da Gregorio XI lì h inn 
luogo di Monfig.Horatio Borghefe, Auditore della Camera fuo fratello. Dopò la fua morte lur- 
rogaro in quaUfoffrio. Da Clemente VI II. mandato Nuntio ftraordinirio in Spagna per negotii 
grauifsirai,qutndi à poco dal medefimo Clemente aferirto nel Sacro Collegio de Cardinali alli 
5. di Giugno 1 f p^.Prirna col titolo di S. Eufcbio, poi otto i! titolo di S. Cntogono. In oltre co- 
feritogli;! Vefcouato di Tefì, & finalmente c/Tendo vacatala Dignità del Vicariò del Papa, per 
morte de! 1*111 ulhifs. Girolamo Card.RultK uccio,fu (libito conferito da cflo Pontefice in perdo- 
na di detto Sig. Card. Borghefe con vniuerfale giubilo di tutta la Cortc,qual Cari.fi qjefto, co-' 
me tu rti gli altri carichi commeffi gli c&rritò con tanta rettitudine , ÒV ^iurtitia , che più non 
farù poffjto dcliderarli, tic con tanta lode , che reftaranno le attioni Tue di gloriofa memoria . 
Sendi 
ni 




P ro ò- 

A di'z p.di Maggio di deteo annogiorno della PenrecòTTe.fu portato foìennementc,5c Ponte- 
ficaJinenceinS.PicLK),quiuifcondoilfoiito cantò la Mcflà nell'Altare degI*Apolloli,g li fu darò 

A a iU'alLo 



il Pallio d?l Sie.Card Sforza Primo Diacono,? fatte Te foìfte cer*monT«»,3fcefc alla T«?gia della 

Benedirne w.doiie dette le Oiationi folite,fiì dal Incerto Card Sforza coronaro . Finita quefta 
ccrimcr.ia S.San'ità diede la folenne benedizione al Populo, r hr in «jrawtifs.r<jiftirudine vi era 
concorin. Er ;'. tutti che ftitn< prefenti con ceffi indulgenti* plenaria*» tre poi alle Tue 

flanze fu fa:ia vna bcllilsinu faina dalla foldaref; a he in r.rdin anza fta% Piazza di San 

Pietro, come anco dalla guardia de Sguizzcri, SV Cartel i ìior* Angelo. 

A di 6. del mele di Nouèmb.a hore 16 in circa fua Beatitudine fe ne parti cw Vatic ano* per- 
and are fecoudo il folito a pigliane il PoflèiSi della fua Chìcfa di S.Gio. I.arerano , a" cauallo fe 
guicato d.i fuperl- ifsima, e nobi'iifuna caualcara, quale precedetia in quefto ordine . 



And 

che pe 



léna innanzi vna truppa di Caualleggieri pei far leuare l'impedimenti de Cocchi, ò altro, 
rrtrada fodero trouan, acciò la cauaTcat* Bod^flrptè vnira chefùflepofsihile , fenz'eflì r 
interrotta. Seguiuano appreflo le Valigie de' Sig.Card. dipoi li Mazzieri delli medefimi , con le 
ir izze ab. flaie,e pofatc lopra l'arciona del Cauallo . Oltre di quelli veniùano li Curiali , & fa- 
miliari dc'Sig.Card. Ambafciatori,Principi,& Prelatura anali caualcorno ancora molti Baro- 
ni. cV Signori titulitijcomc apprtffn fi dirà , .che per leuare le contele di precedenza fielclfcro 
quello liiogo,fe bene gli conueniua loro più degno,e quelli erano il Sig. Duca Gactano/Martio 
Colonna, Principe Peretti,con il MurcheleGio.Batnfta Mattei, Duca Sforza, d'Acqua Spara, & 
Al'empSjAfcamo Sforza,Franciotro Orlino, Leone Strozzi, Ciriaco Ma: tei , Mario Capozur- 
chi,Tarquinio Santa Croce , &Tuo figliuolo , & il Figliocci Marcio Colonnf, Duca Cammillo 
ContijSi.'.Cìafparo de'CauaIieri,. A .fdrupale MatteiiòV altri molti nobili, Signori luulati di ^uc 
ila Corte acerbamente vediti, 5c lopra generofi caualli . 

Seguiuano in oltre poco dipoi a quelli li Scudieri di fua Santità* con verte lunghe", fen/acap- 
pucct,& iPprtrTo il Sai tore,& Barbiere del Papa,vefttti di cappotti rofsi & velie lunga del me- 
defimo colore ,1) quali porr aliano le Valigie del Papa. Dopo quelli ve. iuano le Chinee,cV Caual 
li di S.Sant.c 6 gualdrappe di tela d'oro nccamc*te ornati,& guidati à mano da flirtigli dtffli Hat 
la di N.S.vcflitidi rolTo.Due lettighe di fua Beat.vna di venuto Cremisino nuoua, guarnir' tut 
ta d'oro,cv l'altra di velluto rollo più lempIice.Dopoi feguitaua il malore di traila fig.Lc' o . ~m 
«)uini,& poi cinque tróbctti, appo de quali caualcauano li aiutanri di Camera di fua Santi:. ,*}V: 
Camerieri extra muros con velie lùghe rofle fenza cappuccio , Appreflo fegu iuano li auu »J*tÌ 
t nciftoriaIi,Commiflario della Camera, ft: FifcaIe,con velie lunghe pauonazzc, & capucn ro 
derati'di pelle di Armellino. Succcflìuafnentc li Camerieri d'honore, 6V Cubie oharii del Colle* 
gio inlieme con li Camerieri fegrcri di fua Santità con verte lunghe rofle, & cappucci foderati 
«li detti Armel. Quattro de quali più intimi velli ti di detto habito portauano li-Cappell. P.ute* 
fìcali di Velluto Cremefino, alzati l'opra quattrro bartoni coperti del medefimo velluto . Dopò! 
quelli caualcauano 4o.Gcnt ilhuomim Romani , tutti veftiti con robboni di velluto nero lino in 
terra alla DucalcA' gualdrappe de loro caualli /inni niente di velluto, i nomi de quali l'i no un» 
cioè li Signori 
A a li •■ndio Muti 
Celare Palazzola 
Gio.Battifta (, ..ti il redi 
Antonio del Drago 
Fabio Mattei 
Gio.T ietro Carfarelli 
Lorenzo Altieri 
Ott^uio Capranica 
Altflàndro Man: ita 
Domenico del Caualiero 
Glo.Battirta Mutino 
Curdo Vittorio 
Gio.Battifta Crefcentio 



Mntio Matte! 
Pietro penzoni 
Belardin Mafléi 
Gio.Battifta d A le/ìli 
Alcflandro Caffareili 
Cefare Alberini 
Gio.Battifta Vipercfchi 
Hortentio Cela 
Ottauian Crefcentii 
Pauolo Mei lini 
Stipione Lana 
Francefco Spannocchii 
Mario piccolomini . 



Ottauio Gabrielli 
Tiberio Molara 
Vincenzo Amedei 
Cefare Cenci 
Girolamo Leni 
Antonio Mattei 
Horatiodel Bufalo 
Tranquillo Cedo 
Tiberio Stalli 
Girolamo Mign anelli 
Marc'Antonio Bonzi 
Pauolo Alberini 
Vincenzo Capoccia , 



Gio.Francefco Salamonio 

Caualcauano auelti Signori indiftintamente,come gli tornali a com nodo, ì due, a due fenza 
differenza di eta,o d'altro rifpetto,per non entrare in queft'atto,in contefe di precedenze, 8c fe» 
ce ro coli gentile,& honorata vifta,che panie à riguardanti vedere almeno in fembianza rino- 
uata quella Maeftà veneranda de'Cammilli, & de Catoni,& ricluflero le parole di Mineo Lega* 
todi Pirro replicate da Con; tantino AuguftQ . Tot Reges in Vrbc Roma» <juot Ciues » 

Veni* 



Vcnìuano i«>ro nicfti li Preiarùcioc Segretari?, Abbreuiarori, & Accoliti, mn rocchetto fopra 

la Sottana,*» MftnteHcttì pauonazzijl'Audjron di Rota con Mantelletti negri,fle Cappelli Pon- 
tefic.ilt del medetimo colore,:nficme con il Maeltro del Sacro Palazzo . 

Palliti cue/li feguitaua il Magifrrato del Pop. Rom.cioc prima quattro nobili giouanetti chia 
miti Marelcullz,& quelli erano Gieronimo Venufto, Gio.Cammil;o Zaccagna Scraphino Ce* 
c»o, AlclTindro Vittricc vcftiti nobilmente,con ''muletti bianchi,calzette di feta bianca , & co 
letali alla Sparinola di trine d'oro, con cappotti di drappo lionato te/Tito con oro,fo.lerati di 
tela d'oro,con berrette di velluto, & pennacchieie bianche, ornate di molte perle, l'opra gene 
rofi caualli , 

Doppo qm-fti feguiuano t j. Caporioni di Roma,cioé Vincenzo Cafsino perii Rione dc'Mori 
ti, Fabio Carolo perii Rione di Tricui , Cainmillo Corona perii Rione di Colonna , Giouan 
Francesco Tomaflòniper Campo marzo , Matteo Giderriper il Rione di Ponte, Luigi Orichal- 
chi,ucr i; Rione di Parione, Giulio Celare Gloricri, perii Rione della Regola > Rutilio Pu ro> 
per il Rione di Sant'Eultaciiio» Antonio Righini, perii Rione della pigna, Ma rtio Boicore^pev 
il Rione di Compiccilo, Gafparo Albertino, pei il Rione di Ripa , Niccolò Impcrioccio , per il 
Kione di Trafteuere, Giouan Baglione,per il Rione di dùcilo, quali tutti erano ver -ri di vn mo 
do con cappoici di tela d'oro , con aftoni,& bauari larghi, calzoni, cV giupponi di tela d'ai gen- 
io, fpade dorare/cafre & linimenti de' caualli limili, & gualdrappe di velluto nero . 

Doppo li quali feguitauano li ti 9 nori cooferuatori , & Puoi de Caporioni , cioè Girolamo 
Sirltttc, Antonio Gabrielli, & Tiberio Lancillotto Conferuatori,Sc Antonio MuriPrioT de C» 
pouoiii, p; r il Rione di Sant'Angelo,con vclre di tela A'oro lunghe fino alti piedi,alla Ducale » 
& fottane di Rafo rofo fopra leggiadri Caualli con gualdrappe di velluto nero , & con li loro 
Palafrenieri, detti fidJ: ■ melliti di nuouo di r«(To,& con baitoni dipinti, & indorati in mano . 

Appr<\ ,v < *'Confc\ Uri caualcauano l'llluftrifcimi,& EccclJentù'sfmi Signori Fratelli di fui 
*an:itaV.n Signor Iriuctfco Bor^hcfe Capitan Generale della guardia cUfua Beatitudine, 
k Goueroatordi Borgo*®; H Signoi Gio.Battifta Borghefe Caflellano di Sant'Angelo, tra qua 
li c Jualcjua in mezzo i'IlluurUMinoA- Ecccl le ntifiimo Signote Filiberto Staglia Conte di V« 
rucia, A mbafciadore di Sauoià . 

Doppo quefti caualcana l'I' ufc. & Ecce!. Sig. Carlo Neufuillecon/Igliero di Stato ,8c Am- 
t>ak udore del Re Chnltiani&nio coniiipcrbifiimo veftito fplendido. oc ricco di molte pret 

gioie , & con doi collane fatte à guiia di" J ofone fopra le (palle per le due Religioni di Sar 
chele, & di San spii ito, delle quali tua Eccellenza e Cauaiiere t & l'Ili uftrifsimo,& Eccellentil- 
fimo Signore A gol tino Nano Ambafciadore reiìdente nella Corte per la Serenifsima Republi» 
ca di Venetia, veftito con robba lunga di damafeo nero,all'vfanza Vcnctiana tra quefii in mezo 
caualcaua Mon/ìgnor Benedetto Ala GoueYnatoredi Roma . 

Srguicauaóo li tre Maeftri di Cerimonie di Sua Santità Pauolo! Alaleone », Guido Antonio 
Picur,.'tio,& Gio.Pauolo Mucante,vcltui con lottane rofle, & di fopra Pauonazze , & doppp 
loro Alberto Magno Suddiacono Apoftolico,con Mantellone,& cappuccio pauonarzo » cappel- 
lo negro punterie aie foderato d'ermiiino torchino circondato di pallamano, & con Hocchi del 
meieiìmo colore. 

Scguitaua immediatamente doppo la Croce à cjuallo fopra vna nobilifsima Chinea bianca 
guarnita tutta di velluto Cu. me fino, con trine ,frangie,pafsamani> & altri guarnimenti d'oro la 
Santità di Noftro Signore Papa Paulo Quinto veftito con fottana lon<*a di Tabi bianco , Roc- 
che! co fottilii'simo Mozzetta , & Berrettino di velluto cremi/ino con Te moftre ili pelle di Ar- 
mi llin 0> c appello Ponteficale telo, del medefimo velluto , circondato di trine do io, cen itol 
pretiofa al collo ricamata,cV adorna di molte perle , 

Auanti Sua Santità i piedi andauano circa quaranta fuoi Palirreaieri,niiouani :nte v efori con 
calzoni di veliti: o Cremilìno,giuppom di iato rolT,>,cafacca,8c cappotto di rafo lionato, & fpa* 
de indorate . 

Apprclfo qua/ì in vna truppa caminauano |f . Fanciulli figliuoli di Gentil hipmini Romani 
età d'anni dieci in quattordici»di gratiofo alpctto,tutti vcuiti con calze bianche di feta fatte 
ad'aco , fcarpe bianche , coffali alla fpagnuola di trine d'oro , & feta incarnatina , Giappone di 
tela d'argento,& colletto delle medelìme trine berrette di velluto nero, con molte perle , pen- 
nacchi bianchi , cV pugnaletti indorati ,fenza cappa à. guifa di paggi guidarc ela due Nobi 
li Romani , eie quali Patrini , ne haueuano cura, cioè Vincenzo Americo , cV Giouan Balilla 



V niì!,V'flit! cón cappotti dì velluto nero fotto a! gfnocehio,ren< , etnnr q* 

tiofa, & gioconda viftj, i nomi de quali fono mtefH» 



j p utn vm gr% 



A!cfT:n.!to Vitr!!cko 
Alfonlo M.we lo 
Angelo Mcllini 
Aleffmdro Mutinf 
Camrr.illo del Bufalo 
Francefco Cuccino 
Francefco Leoli' 
Giorgio del Caualiere 
Faufto Carfarelli 
Leandro Lana 
Marie MalFei 
Honofrio Maccarani 



Angelo Incoronati 
Aldf'ndro Vipe refehi 
AlciDndro Tatto 
Cefare Gironi 
Francefco Or/ìni 
Francefco Gottifredi 
Gio: Bartifra Ceaci 
Gio.Batti/ra Tartì' 
Fabio Accoramboni 
Pietro Paulo Mantici 



Valerio Vii tiefei 
M:.rtio Nari 
Scij ione Pc.lomhar» 
Lc< nard» Mattei 
Mattia Girardi 
Pro! pero della Mola» 
Paulo Capuccio 
Patritio Patritii* 
N.MoIara figliuolo del Signor 

Francefco 
Tiberio Alberini 
Marcello Coronari. 



Pompeo Ruggieri 
Pietro Antonio Muti 

Più vicino à fua Santità,©^ intorno alla fin Chtnea anrìauano alni 3o.Giouani nobili Romani 
d'età d'anni 1 8.in lo.nobilifsimamcnte Vcllitì con Calzette di feta bianca,fcarpe bianche,cc (Ta- 
li alla Spagnuola di trine d'oro,& di feta verde,Giubbone di tela d'argero, Cappotto di raf<> ne 
gro,ftampato con vna trina d'oio intorno/oderato di tela d'argrenttySpada indorata,& berretta 
di Velluto nero guarnita di molte pcrle,& gioir,con pennacchi bianchi,& erano li fegucti cioè 



A k iLndro Matrei 
Alberino Alberini 
Cialdone Cialdoni 
Domitio Aquilani 
fcmilio Altieri 
Francefco Crefcentii 
Francefco Vitellefchi 
Ferdinando Mcllini 
Franc efco Kanucci 
Gio. Muti 



Francefco Petronio 
Giulio C'arde- ili 
Gafparo Ruiz 
Lodouico ZcfKno] 
Mutio Cafale 
Pompeo del Bufalo 
Rutilio Specchi 
Francefco Celfi 
Gio. Pietro Criuclli 



Pietro Madaleni 
Ale Sandro Cinquini 
Benedetto Cecchini 
Carlo d'Arti 
Enea Gabrielli 
Francefco Bongiouanni 
Francefco del Bufolo 
Mario de Magiftris 
Horatio Alberini 
Valerio de Mafsimi 



Lorenzo Prifcia 

tre li fopradetti Palafrenierì>purti,& gioua ni,camminaitano à piedi dalle bade li due Ma eli ri 

«<rada,Profpero Iacouaccio,& Ottauio dementino con Cappotti di Velluto Nero*. Dodici 
Cu . 'ori di S.S. vediti con vede paonazze,& con mazze d'argento fopra le fpalle, lei per ba nda, 
oltra la guardia di fguizzerijcon labarde che ttneuano molto luogo di quà,& di là . 

Apprcflb cauaJcauano dietro à Sua Beatitudine li Signori Ruberto V baldi ni, & Settimio Ru- 
berti,il primo Maeftro di Camera di N.S.& l'altro Coppiere, ÒY appreiTo di loro dui Secretarli, 
con ii medico di fua Santità, Vediti tutti di Scarlatto con inoltre bianche d'Arraellino,& Cap- 
pucci solcati alle 1 pai le . 

Dapoi caualcorno l'I Muflrifs.cV: Reu.Sig.Card.con le cappe roflè in Pontefcale ì due,'a due, 
aueiuio cu • cheiiu noi ut urno ~ Ila mula li luoi Palafrenieri, tSc fu; no nella caualcata 34. febene 
à S.Giouanni poi le ne trouorno 44. perche dieci di loro^che non poter no caualcare * andorno 
innanzi ad afpettare il Papa in quella Chielà .* 

Se^uiuano apprcflb li mignon Patriarchi, Arciuefcoui, & Vefcoui Affilienti di fua Santità, & 
Prothonotarii Apoftolici 111 h abito Pontc/icale, fecondo il grado, & ordine loro. 

Vltimamcnte feguitaua la guardi « de caualleggieri di N.b.cioè doi capitani,ciafcheduno con 
fopra vette tutte riccamcnic^& fuontofameme^omaie, & li cauallcgien veftiti con arme bian- 
che,& fopra veftì di rotato roflo^trinate d'oro . . 

In Banchi per honorarc quefta iblcnnilsima c aualcata, Io fpetialc del Drago haueua fatto be' 
le ccfe,quali per hauer andar in ftampa fi tralafciano • 

S/milmente li Scolari del Seminario Romano haueuano fatto vn belJiitìmo apparato in Pario 
ne con gran moltitudine di VcrfiA' Emblemi,quali rendeuano bcllifcma vifta a riguardanti . 

Al Orsù mirine della piazza pei andate in Campidoglio, era vn'arco con vna fola porta, & 
con Colonne tìnte di marmo ginllo,capitelii di bronzo chiaro , nelle cui baie da tutte le bande 
erano armi del Popolo Romano,fopra la porta di detto Arco in mezzo » vi era i'infraicritea in* 
fcrittione, & era poita da tutte due le bande, di quello Tenore > 



Paulo 



Paulo V. Pontifici Max. Rom. 
Qaod nominimi prxfagio iam pridem delignatis Imperio , Nune Dei fufrragio 
Kegimiui maruratus, amplifsimum honorem in Vrbem i-opulis regendis 
natura, cuius optimns reuocaueric . S. P. R, 

Nelli fommità dell'entrata del Campidoglio era vn'Arco,quaf faceua due facete, vna che ri- 
fgtunlaua verfo Roma,fabricato in ouefta maniera, era eretto in quattro gran Colonne fìnte di 
maimo mifche oteure , con Capite.'lf tutti dorati, fopra cornicioni "randMìmilmemc tutti ©m- 
bre^iari d'oro, &: nella fommità craue in mezzo due pian ftatue bianche fìnte di nu'rmo*, nelle 
mani delle quali era la Mitriseli vna , & l'altra banda il Regno Papale , in mezzo di due delle 
quattro colonncjcioè à man drttt.i, era vna (tatua bianca di (tacco , quale rapprefentaua la for- 
tezza, che nella man dcfha tencua vn'afra/ck fotto la imiftra pofato in terra vno feudo , ouucro 
targa,& a man dritta haueua vn Prago , fopra la teda della quale in campo d'oro bene ornato, 
erano Icritte quelle parole . Cuftodi terrarnm , Sotto nelli piedestalli, doue forgcuano> 
due colonne erano armi del pop. Rom. &: in vn quadretto vn leone tutto cocco d'oro , 
In mezzo di detc'Arco in campo d'oro era tale infcrittione, cioè, 

,Optimo principi paulo v. pontifici Maximo Romano . 
<^uod fummisantea Virtutibus, poft, fummo etiam Imperio Vrbem erernum 
Orbù caput domenica bude coronauerir. S. .P Q_ R. 
Da due bande della detta inferi rione erano dua gra Draghi, imprefa del papa tutti tocchi d'oro. 

Sotto à quella era vna grande Arme del papa di linceo nel mezzo a due grandi Angeli che la 
reggcuano,tatta con magnifico arterie io . 

A man (ìniflra in mezzo delle due altre colonne era vna (tatua di (tacco , che rapprefe*itaua 
la i>rudenza,quale nella man delira teneua vn fpecchio,alla (ìniflra in terra pofato era vn Drago. 
cV in vn quadro poco fotto in mezzo alle due bafe,che reggeuano le colonne,, doue erano armi 
del pop. Kom.cra vn ferpe iauuoltato, fopra alla tefta in vn Quadro d'oro a , Simile all'altro crina 
fcritte quelle parole . Recìori populorum , 

Dall'altra parte dell' Arco , verfo il cau al lo • 
Faceua firn il mente il detto Arco la mede rima profpettiua puntualiflìmamcntc di colonne , Zc 
d'alito, eccetto però l'arme, che era di pittura tocca d'oro, & le ftatue erano le fegi tenti . 

Alla delira tra due colonne era vna (tatua di (tacco rapprefentante la race, con vn ramo d'o* 
litio nella man dcftra, & nella lìniftra teneua vna face , la quale fmorzaua fopra certe armature» 
fopra la cui teda erano in campo d'oro in quadro rimile à la gii detta con quefta infcrittione . 
Cpnfcruatoris Quietis. fotto nel mezzo delle dui bafe delle colonne Umili alli fopraderti , era 
vn quadro, nel quale dipinto vn' Angelo , che innanzi haueua vn ramo d'oliuo , fopra poterà la 
medi (ima infcrittione della faccia di là» cioè. Optimo principi pauio v.Quod Summis antea vie 
tutibus,&rc. S. P. R. 

Dalla banda (intiera era vna (tatua limile alle altre,quale rapprefentaua la Religione nella de- 
lira teneua vn fole , & nella (ìniftra il Regno pontifìcio , & al piede yn' Aquila , (opra la tefta in 
vn quadro limile a gl'altri era fciitto. A nt (liti Religiofìfsimo, Sotto alli piedi nel mezzo ad va 
quadro limile all'incontro vi era vn' Elefante con l'arme del pop.Rom.da tutte le bande . 

Nella volta dell'arco,era in mezzo vn'Aquila,&: quattro Drajghi ne i quattro cantoni. A man 
delira vna Giuditta con le bilance,^ fpada in mano con quefta infcrittione Deus te nobis ded tt, 
Ce feruet. Incontro à quella , alla fìniftra era vna Abondanza con Cornucopia reuerfeiato &,vrt 
fafeio di fpighe di grano in braccio con quefta infcrittione fotto . Deus te nobis ■ ledi 1 9 iu nos 
fcrua . Sotto il Campidoglio nell'Arco di Settimio Seuero, era quefto epitaffio . 
Pontifici Maximo Romano . Ob Antiquam Vrbi felicitatem Optimi Principis Imperio rcltitu- 
tam Septimii,& Antonini Imperatorum, Arco ad meliores vfus translato vetcris Roma; re- 
liquias conferuat . S. P. Q» R. 
Sopra l'arco.di Tito non vi era altro.chc l'Arme di N. Signore con dua Angeli che la reggeua- 
no. Ben'è vero che tutte le ftradc di Roma erano fuperbamente parate di panni d'arazzo,da Bo« 
gonfino al Colifeo,& particolarmente in campo Vaccino dalle Arte, con coma t.datc dal popor 
fa Roui.lafacciata,delPllluftrifsirno Cardinal Fa mefe, fecondo la fplendidczza a. quella fami- 
glia, era adobbata di ricchifsimi panni, & tappeti alle fìneftre . 

fcjaiaChiefa di S. Gio. Lacerano, con tutto che fia grandiisima , parata bella naue di meo* 
■P con tre 
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ginocchio in vn cufcino wp« ^JC «. Catd Atonio Colonna Aroprcte ^. 

& baciò riuerciiccmente la Croce , che gli onerici Illuft. Sig £^^'^™^r„ d , Ul J ut pri - 
detta Bal.l.ci,uò fluito fiali nel folio f qu.ui preparato , doue deporta la 

mi Diaconi Card .sfir.a A Mo^**»»* A^£S^^^^ p ^c«ii^ 

Sud diac -ni con Tornelle, fi ordinò la proceffioie fecondo E &llto veri , 1 ^ "Jff^^"^ 
Santità ira ii dui Ciri Due »i A*. Unte , & venne verfo la pò ^W"^^^ 
nell'entrare dalWpara G (ermi S.Beanc * pofc fuicenf » nel co r.o i.o m.mftranao la na 

il Si- 



«c^ W nonotò io (caia, e tu portato auami l'aitar de] KMM« 
b MUra . ... , , ,cctó,eù« Granone . l'o. ft nandi '^^'.""JSj"!"^ 'lì Si'norf 
ori ,u r.u rreoza efcett al (òlio incoaoo Mure ropradwto.St ledi odia lede preparata . =>>,™™ 

Crnort Baia.cch.n.v.r.b,; .'a 'Onl fMew il cìrcolo auanti la 

,., b.uende ap P .«d» a. ftb io, jmrm Card U '"^°"£i> E«uai Chr.fte J .ilpoaaeoao li 

Sodau^Au Jiton, a. Kota A ^So^a Mindi , &c. Baite dette laudi il l'epa d,ede «1 Prc- 
ffi^feS'^X; M*5m£l& °- , fc voa Hi «scoto , quale teoeua patate m 
Avi óorfe il Tbeftunate Geoetale a.'.Nollro Sig"»"- „ , -, delh Bene ai. 

S^JuSÌSL^SS^ P-W-i» - «".voce Udue Catduul. 

^• C '%^1SC^*^. W -"erta , te «ole . ft ne «orni al Vati. 
OM D 2«^ a ripagato Ha ù'« JLLi , «t m ... oca ili Sig .Romaoi Co^.ao, 

S. IddiopiaSca cólè<uaik.lun S améte con felice aUejteK». L A V S P t O ^ 
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